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Deliberazione n. 15 del 24 gennaio 2019

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del Comune di Olevano Romano, ai sensi delFart. 8 del
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, 
e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui all’allegato A alla propria deliberazione 3 
dicembre 2015, n. 127.

Schema di deliberazione n. 13 

Verbale n. 3

Componenti:

del 24 gennaio 2019

Pres. Ass.

Presidente Daniele LEODORI X □

Vice Presidente Giuseppe E. CANGEMI X □

Vice Presidente Devid PORRELLO X □

Consigliere Segretario Michela DI BIASE □ X

Consigliere Segretario Daniele GIANNINI □ X

Consigliere Segretario Gianluca Q U A D RA N A X □

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ IL DIRIGENTE / IL D IRETTORE
TECNICO-AMMINISTRATIVA

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
CO N TABILE

RILEVA D NON RILEVA

IL DIRIGENTE
F.to dott. Giorgio Venanzi

Assiste il Segretario generale dott.ssa Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche, con particolare riferimento al Titolo I e all'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, approvato 
con deliberazione delTUfficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, e 
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 30 ottobre 2018, n. 777 (Istituzione 
delle aree e degli uffici presso il Consiglio regionale. Revoca della 
determinazione 28 gennaio 2014, n. 45 e successive modifiche;

la deliberazione delTUfficio di Presidenza 22 maggio 2018, n. 46 (Dott.ssa 
Cinzia Felci. Nomina a Segretario generale del Consiglio regionale del Lazio);

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42);

la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2018, n. 20 (Bilancio di 
previsione del Consiglio regionale del Lazio per il triennio 2019-2021, in 
applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche);

la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 (Legge di Stabilità regionale 2019);

la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 (Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2019-2021)

la deliberazione delTUfficio di presidenza 9 gennaio 2019, n. 2 (Approvazione 
del bilancio di previsione del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio 
finanziario 2019-2021 in applicazione del decreto legislativo del 23 giugno 
2011 n. 118. Presa d’atto - Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi e macroaggregati per le spese; approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa);



VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, Tarticolo 12;

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, Tarticolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, T Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - Tarticolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
ruffìcio di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
alfarticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  "... iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  "... iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo, presentata dal Comune di Olevano Romano in data 
12 gennaio 2019 con nota prot. RU n. 1238 del 15 gennaio 2019, è stata 
integrata con note prott. RU n. 1528 del 17 gennaio 2019 e RU n. 1808 del 22 
gennaio 2019, e la documentazione ad essa allegata, dalla quale si ricava, in 
particolare, che Tiniziativa denominata “Giornata della memoria: mio Dio 
perché?”, è finalizzata alla sensibilizzazione sui temi riguardanti il dramma 
della Shoah e, in particolare, a motivare i ragazzi delle scuole degli istituti 
secondari di 1° grado ad un momento di riflessione sul problema della 
persecuzione della comunità ebraica romana durante gli ultimi anni della 
seconda guerra mondiale;



TENUTO CONTO che il calendario degli eventi prevede l’esecuzione di alcuni brani derivanti

CONSIDERATO

dalla cultura canora ebraica da parte degli alunni, la proiezione dei video “16 
ottobre 1943: Gli occhi di Aldo Gay” e “Mio Dio perché?” entrambi tratti da 
scritti autobiografici di Aldo Gay, scambio e confronto di idee tra i ragazzi e le 
autorità presenti;

che l’iniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;

VISTO il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica ^...il costo
complessivo d e ll’iniziativa ...e ...... in modo analitico le voci di spesa e quelle
eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l ’iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto”;

VISTO l’articolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 
1, ai sensi del quale “7/ contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso 
in misura non superiore al novanta per cento del costo complessivo della 
stessa”;

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 
dell’iniziativa stimato in euro 3.930,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione dell’iniziativa in argomento 
ammonta ad euro 3.537,00;

VISTA la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla 
struttura competente;

VISTA la scheda istruttoria prot. RI n. 1821 del 22 gennaio 2019 elaborata dalla 
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

RITENUTA meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le 
fattispecie disciplinate dalTarticolo 8 del Regolamento;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente 

AlPunanimità dei presenti
DELIBERA

a) di concedere, ai sensi delTarticolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Olevano Romano per la 
realizzazione dell’iniziativa denominata “Giornata della memoria: mio Dio perché?” di 
importo pari a euro 3.000,00 (Tremila/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di 
previsione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2019, che dispone della 
necessaria capienza;



b) di incaricare il Segretario generale a porre in essere tutti gli atti necessari a dare esecuzione 
alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
F.to Cinzia Felci F.to Daniele Leodori



Via del Municipio, 1 • 00035 Olevano Romano (Rm)

Al Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio

O G GETTO : domanda per la concessione di contributi ai sensi dell 'articolo 8 del “Regolamento per 
la concessione di contributi, ai sensi dell'artìcolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15", di cui a ll’Allegato A alla deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

Il sottoscritto Quaresima Umberto nella propria qualità di legale rappresentante del Comune di 
Olevano Romano chiede alla S.V, la concessione di un contributo ai sensi dell’articolo 8 del 
Regolamento in oggetto indicato, di seguito denominato Regolamento, per la realizzazione di 
un’iniziativa ritenuta rientrante tra quelle nella previsione:

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a) del Regolamento, in quanto diretta al perseguimento di 

finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi di 

natura eccezionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4 dello stesso;

j2<di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del Regolamento, in quanto fortemente radicata sul 

territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza;

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c) del Regolamento, in quanto contenente elementi di forte 

originalità, promozione e comunicazione tali da assicurare, congiuntamente, un elevato livello di 

visibilità mediatica, attrattività e supporto all’economia locale.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti per effetto di provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non veritiere, 

richiamate e disposta rispettivamente dagli articoli 76 e 75 dello stesso d.P.R. 445/2000 e ss.mm.,

DICHIARA CHE

a) la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui,

all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza,
1



pubblica) e successive modifiche;

b) l ’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo:

b.l rientra tra le finalità istituzionali della scrivente Amministrazione Pubblica; 

b.2 rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all’articolo 2 del Regolamento e, in 

particolare, in quello/i di cui al comma 1, lettera/ert,/f id e i lo  stesso; 

b.3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo le finalità di cui all’articolo 4, comma 

4 del Regolamento, si svolge: Olevano Romano presso l ’Aula Magna del Liceo Scientifico 

Renato Cartesio di Olevano Romano ;

c) è consapevole del fatto che ai fini della concessione del contributo, la presente domanda deve

essere presentata, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Regolamento, almeno quindici giorni 

prima della data di avvio dello svolgimento dell’iniziativa e che, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 2 dello stesso, può essere richiesta, indicandone la relativa motivazione, una modifica 

della prevista data di avvio e/o di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni prima della 

medesima data di avvio e tale modifica deve essere autorizzata dal dirigente competente;

d) conformemente con quanto disposto dall’articolo 9, comma 1 del Regolamento, l ’iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenza ovvero già stata oggetto di domanda di contributo 

diretta alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che:

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell’iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente 

al verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del 

Regolamento;

e. 2 in presenza di dette fattispecie, occorre allegare alla presente domanda anche l’atto

costitutivo e lo statuto dei soggetti terzi affidatari della realizzazione dell’iniziativa;

f) è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli del Regolamento:

f . l articolo 10 (Entità dei contributi);

f.2 articoli 11, comma 1 e 12, rispettivamente in materia di spese ammissibili e non ammissibili; 

f.3 articolo 14 (Rendicontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare:

—  dal comma 2 che, specifica la documentazione di rendicontazione da produrre (lettere da 

a) a g)) e stabilisce che la stessa deve essere prodotta entro il termine perentorio di 90 

giorni successivi alla conclusione dell’iniziativa (secondo quanto disposto anche dagli 

articoli 15, comma 1, lettera d) e 19 del Regolamento);

—  dal comma 4, in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in 

cui la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta 

ammissibile, risulti inferiore a quella complessivamente dichiarata in sede di 

presentazione della domanda;
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•— dal comma 5, in ordine alla facoltà che si riserva l’Amministrazione del Consiglio 

regionale di effettuare, a campione e senza alcun preavviso, controlli in ordine al regolare 

svolgimento dell’iniziativa; 

f.4 articolo 15 (Decadenza e rinuncia).

DICHIARA, inoltre,

di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi 

all’iniziativa.

La presente domanda di contributo è:

1. inviata completa dell’ALLEGATO A e degli ulteriori documenti richiesti al paragrafo n. 4 dello 

stesso;

2. compilata su carta intestata della scrivente Amministrazione Pubblica, timbrata e fumata dal 

sottoscritto nella propria qualità di legale rappresentante della stessa nonché completamente e 

integralmente riproduttiva del modello di domanda pubblicato sulla sezione denominata 

“patrocini e contributi” della homepage del sito web istituzionale del Consiglio regionale del 

Lazio, non potendo ad esso essere apportate modifiche;

3. indirizzata al Presidente del Consiglio regionale del Lazio e trasmessa al seguente indirizzo di 

posta elettronica: presidentecrl@regione.lazio.it

COMUNE 01 OLEVANO ROMANO
Il Sindaco
Oott. Umberto Quaresima

mailto:presidentecrl@regione.lazio.it


ALLEGATO A

1. P a t i  id e n t if ic a t iv i  d e l  s o g g e t t o  r ic h ie d e n t e  

La Denominazione; Comune di Olevano Romano

l.b C.F. 02189120583V P.IVA 01035811007

1 .c Sede legale: Olevano Romano ( Rm).

l.d Indirizzo via del Municipio 1 CAP 00035
Comune OLE VANO ROMANO Provincia ROMA

1. e Referente responsabile dell’iniziativa; responsabile settore vigilanza , sport -cultura e 
servizi sociali del comune

Cognome BUTTARELLI Nome ALESSANDRO 
Tel. 0695600202 Fax 0695600245
E-mail alessandro_buttarelli@comune.olevanoromano.rm.it PEC

vigilanza@pec.comime.olevanoromano.rm.it

2 . D a t i r e l a t i v i  a l l ’in i z i a t i v a

2.a Titolo: Giornata della memoria : Mio Dio Perche’?

2,b Data di avvio: 27/01/2019
Data di conclusione: 27/01/2019 )

2.c Luogo di svolgimento: Aula Magna elei Liceo Scientifico Renato Cartesio di Olevano 
Romano

Comune Olevano Romano Provincia ROMA CAP 00035

2.d Sintetica descrizione:
PREMESSA.
Al fine di sostenere attività interdisciplinari, l'obiettivo è di ripercorrere l'esperienza personale di Aldo Gay 
attraverso il libro "Mio Dio perché?", utilizzando eventi descritti, storie, disegni e schizzi, con io scopo di 
permettere agli alunni delle classi terze degli istituti secondari di 1° grado dei comuni di Olevano Romano, 
Cerreto Laziale e della 2° F del Liceo scientifico e linguistico R. Cartesio di Olevano Romano di prendere 
coscienza e visione degli strazi patiti da alcuni membri appartenenti alla comunità ebraica romana, durante 
gli ultimi anni della seconda guerra mondiale.
MOTIVAZIONI.
» Partire da un'esperienza individuale per motivare gli alunni ad un momento di riflessione, 
imperniata su una testimonianza scritta e disegnata, affinché possa diventare patrimonio del singolo e 
ricchézza per la collettività
» Avere l'opportunità di rivivere episodi relativi alla seconda guerra mondiale e, specificatamente al 
problema della persecuzione della comunità ebraica romana, attraverso testimonianze dirette.
SFONDO VALORIALE.
• Insegnare la storia delia Shoah, per mobilitare l'intelligenza, per coinvolgere sentimenti, per 
formare le coscienze, per aprire gli occhi, per riflettere sulla natura dell'uomo e sui buchi della sua vicenda 
Storica
° Nella nostra società globalizzata, la memoria della persecuzione e dello sterminio del poptìlS:-'

•V «

4

mailto:alessandro_buttarelli@comune.olevanoromano.rm.it
mailto:vigilanza@pec.comime.olevanoromano.rm.it


ebraico, deve rappresentare, proprio in quanto archetipo del male strutturato, una memoria universale. 
OBIETTIVI SPECIFICI.
° Cogliere gli aspetti di unicità e nello stesso tempo di ripetibilità della tragica esperienza della Shoah.
6 Partecipare in modo empatico ad esperienze vissute da altri
° Comprendere la necessità di un impegno personale nella costruzione di una convivenza pacifica

FINALITÀ'.
® Impegnarsi a tenere vivo il filo conduttore che lega il presente del nostro territorio e della nostra 
comunità con il passato
0 Trasmettere alle nuove generazioni un nucleo vivo di verità e un campo di valori condivisi 
» Prendere coscienza attraverso l'esperienza soggettiva e personale e utilizzarla come testimonianza 
(dimensione della memoria)
» Contestualizzare gli eventi in un arco temporale ben definito (dimensione della storia)
® Analizzare e valutare le parti in gioco, i meccanismi sociali, i processi (dimensione critica)
° Leggere e proiettare le vicende sul presente e sui futuro, affinché possano essere interiorizzate le
scelte per il rispetto dei diritti umani, la tolleranza e la pace (dimensione civico-politica)

' RISULTATI ATTESI
» Produzione di un cortometraggio (DVD) tratto dal libro "Mio dio perché?" attraverso la 
partecipazione di ragazzi di terza media
o Produzione di un cortometraggio (DVD) tratto dal catalogo "16 ottobre 1943: Gli occhi di Aldo Gay" 
attraverso la partecipazione degli alunni della classe 2° F dell'I.I.S. Renato Cartesio di Olevano Romano 
° Condividere in un racconto verbale e per immagini le nuove conoscenze acquisite, le riflessioni, le 
emozioni ed anche lo scambio e il confronto di idee e punti di vista stabiliti con i compagni delle altre scuole 
partecipanti

2.e Specificare le modalità di realizzazione dell’iniziativa e gli eventuali ulteriori soggetti coinvolti nelle 
attività previste:
27 Gennaio 2019
Àula Magna Liceo Cartesio di Olevano Romano 
GIORNATA DELLA MEMORIA: “MIO DIO PERCHE’?”
ORE: 17.00: Saluti istituzionali e introduzione
ORE 17.15: Gli alunni delle classi terze medie salutano i presenti con brani derivanti dalla cultura 
canora ebraica
ORE 17,30: Proiezione del video “16 ottobre 1943: Gli occhi diÀldo Gay“, prodotto dall’Associazione 
“Welcome to Tivoli” con la partecipazione degli alunni della classe 2° F dell’I.I.S. “Renato Cartesio” 
di Olevano Romano
ORE 17.50: Proiezione del video “Mio dio perché?”, prodotto dall’Associazione “Welcome to Tivoli” 
con la partecipazione degli alunni delle classi terze medie degli Istituti Comnrensivi di Olevano 
Romano e Cerreto Laziale.
ORE 18.30: Saluti e riflessioni dell’autorità presenti 
ORE 19.00: Chiusura lavori

SOGGETTI COINVOLTI :

l’attuazione del programma secondo le finalità e gli obietti sopra riportati è affidata aiPassociazione 
senza scopo di lucro Welcome to Tivoli, c.f.: 94069370586, con sede in Tivoli Via Francesco Bulgariui 
46

N.B.:
1. è possibile affidare la gestione dell'iniziativa alla proloco, locale;
2. è possibile affidare la gestione dell'iniziativa a un comitato promotore, o associazione
senza scopo di lucro, nel caso in cui la manifestazione sia stata già affidata agli stessi in 
precedenti edizioni. In tal caso, il richiedente deve produrre gli atti o provvedimenti . ' 
amministrativi da cui poter desumere un rapporto diretto, solido e stabile tra lo stesso e Ufi 
soggetto affidatario. jj~ !

Qualora ricorrano le fattispecie dì cui ai punti 1. o 2., ciò deve essere chiaramente specificato 
all'interno dell’atto amministrativo da produrre da parte del richiedente (si veda il pimto 4.e).



2.f Livello dell’iniziativa: Comunale [__x_J Provinciale L_x_j Regionale f x 1 Nazionale

L _ j
2. g Descrivere le ragioni e/o le condizioni e/o gli elementi che, secondo il soggetto

richiedente, portano a ritenere che l’iniziativa sia riconducibile a una o più di quelle
previste dall’articolo 8, comma 1, lettere a), b) e c), così come indicato nel modello di 
domanda (a titolo esemplificativo; i motivi di radicamento sul territorio, i caratteri di 
continuità e ricorrenza, gli elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione 
tali da assicurare sia un elevato livello di visibilità mediatica, che ima forte attrattiva e 
supporto all’economìa locale ecc.): radicamento al territorio .

2di Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: nessuna

3. D a t i  b a n c a r i d e l  s o g g e t t o  r ic h ie d e n t e

3.a Banca di appoggio Credito Cooperativo di Beliegra

3.b Conto corrente intestato a COMUNE DI OLEVANO ROMANO RM

3, c Codice IBAN relativo al conto di tesoreria unica presso la Banca d’Italia
IT89L0100003245348300184604

4. Ulteriore documentazione da produrre:

4.a Relazione dell’iniziativa, contenente una dettagliata e compiuta descrizione della stessa e, 

quindi, ogni utile elemento alla valutazione della stessa;

4.b Quadro previsionale di spesa dell’iniziativa contenente il costo complessivo della stessa, 

l ’indicazione analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le spese assunte in 

proprio e quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, l ’ammontare del contributo 

richiesto al Consiglio regionale1;

4.c Crono-programma dell’iniziativa, salvo che la stessa si svolga in una sola giornata;

4.d Atti costitutivi e statuti del soggetto a cui si intende affidare la realizzazione dell’iniziativa 

(fondazione, proloco, comitato promotore, associazione senza scopo di lucro);

4.e Atto amministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell’iniziativa oggetto della 

domanda di contributo, nelle sue diverse articolazioni (tecnica, amministrativa, finanziaria), 

e dei documenti ad essa correlati di cui al presente paragrafo (si veda anche quanto 

specificato al precedente punto 2.e);

ì Al riguardo, si evidenzia che ai sensi dei Regolamento:

il “contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura non superiore al novanta per. cento aèl*g6~st'g 
complessivo della stessa” (articolo 10, comma 1); ' — """■' f f j '
per ciascuna iniziativa il totale dei contributi ricevuti ai sensi del Regolamento e da soggetti pubblici o privati,’Tfòn può 
essere superiore al costo complessivo dell’iniziativa, a pena di decadenza del contributo concesso (articoli 10, comma 3 e 
articolo 15, comma I, lettera c) del Regolamento);

—  la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta ammissibile, dovrà essere almeno pari alla 
spesa prevista e dichiarata in sede di preventivo ai momento della presentazione della domanda: diversamente si procederà 
ad una riduzione proporzionale del contributo concesso (articolo 14, comma 4 del Regolamento).
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4. f  Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

Tutti i predetti documenti devono essere timbrati e sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente il contributo.

5. I n f o r m a z io n i e  c o n s e n s o  r e l a t i v i  a l l a  p r iv a c y

I dati e i documenti fomiti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza (d.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istruttoria delle domande, procedura di liquidazione/pagamento, 
pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm., attività di comunicazione istituzionale, ecc.). 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm., secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la 
possibilità, tra l ’altro, di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
l’aggiornamento e l’integrazione nonché di opporsi al loro utilizzo.
II sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 
esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda di contributo e 
nei documenti ad essa allegati, nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e 
ss.mm.

6. A c c e s s o  a i d o c u m e n t i a m m in is t r a t iv i

Eventuali istanze di accesso ai documenti amministrativi relativi al presente procedimento possono 
essere presentate, ai sensi della normativa vigente in materia, in forma telematica al seguente 
indirizzo e-mail: alessandro_buttarelli@comune.olevanoromano.rm.it

/
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C o m u n e ' di  o l e v a n o  R o m a n o
P rovi n ò ia 'hi Roma .

Via dol Municipio, 1 - 00035 Olivano Romano (Rm)

Relazione sintetica dell’iniziativa

“LA GIORNATA DELLA MEMORIA: MIO DIO PERCHE’?”

Che si svolgerà presso l’aula magna del liceo scientifico Renato Cartesio di Olevano Romano 
in data 27 Gennaio 2019 e contestualmente di poter utilizzare il logo dell’Unione dei Comuni 
su ogni documento di diffusione della manifestazione

PREMESSA.
Al fine di sostenere attività interdisciplinari, l ’obiettivo è di ripercorrere l ’esperienza personale 
di Aldo Gay attraverso il libro “Mio Dio perché?”, utilizzando eventi descritti, storie, disegni e 
schizzi, con lo scopo di permettere agli alunni delle classi terze degli istituti secondari di 1° 
grado dei comuni di Olevano Romano, Cerreto Laziale e della 2° F del Liceo scientifico e 
linguistico R. Cartesio di Olevano Romano di prendere coscienza e visione degli strazi patiti 
da alcimi membri appartenenti alla comunità ebraica romana, durante gli ultimi anni della 
seconda guerra mondiale.
MOTIVAZIONI.

« Partire da un’esperienza individuale per motivare gli alunni ad un momento di 
riflessione, imperniata su una testimonianza scritta e disegnata, affinché possa 
diventare patrimonio del singolo e ricchezza per la collettività 

« Avere l ’opportunità di rivivere episodi relativi alla seconda guerra mondiale e, 
specificatamente al problema della persecuzione della comunità ebraica romana, 
attraverso testimonianze dirette.

SFONDO VALORIALE.
° Insegnare la storia della Shoah, per mobilitare Pintelligenza, per coinvolgere 

sentimenti, per formare le coscienze, per aprire gli occhi, per riflettere sulla natura 
dell’uomo e sui buchi della sua vicenda storica

e Nella nostra società globalizzata, la memoria della persecuzione e dello sterminio del 
popolo ebraico, deve rappresentare, proprio in quanto archetipo del male strutturato, 
una memoria universale.

OBIETTIVI SPECIFICI.
“ Cogliere gli aspetti di unicità e nello stesso tempo di ripetibilità della tragica esperienza 

della Shoah.
« Partecipare in modo empatico ad esperienze vissute da altri
® Comprendere la necessità di un impegno personale nella costruzione di una eqnyivenza 

pacifica



J Q G  MU NE D I O  LEVA N O ROMANO

Via del Municipio, 1 - 00035 Giovano Romano (Rm)

FINALITÀ’.
° Impegnarsi a tenere vivo il filo conduttore che lega il presente del nostro territorio e 

della nostra comunità con il passato
0 Trasmettere alle nuove generazioni un nucleo vivo di verità e un campo di valori 

condivisi
e Prendere coscienza attraverso l ’esperienza soggettiva e personale e utilizzarla come 

testimonianza (dimensione della memorici)
« Contestualizzare gli eventi in un arco temporale ben definito (dimensione della storia)
© Analizzare e valutare le parti hi gioco, i meccanismi sociali, i processi (dimensione 

critica)
© Leggere e proiettare le vicende sul presente e sul futuro, affinché possano essere 

interiorizzate le scelte per il rispetto dei diritti umani, la tolleranza e la pace 
(dimensione civico-politìca)

RISULTATI ATTESI
a Produzione di un cortometraggio (DVD) tratto dal libro “‘Mio dio perché?” 

attraverso la partecipazione di ragazzi di terza media 
° Produzione di un cortometraggio (DVD) tratto dal catalogo “16 ottobre 1943: Gli 

occhi di Aldo Gay” attraverso la partecipazione degli alunni della classe 2° F 
dell*LI.S. Renato Cartesio di Olevano Romano 

© Condividere in un racconto verbale e per immagini le nuove conoscenze acquisite, 
le riflessioni, le emozioni ed anche lo scambio e il confronto di idee e punti di vista 
stabiliti con i compagni delle altre scuole partecipanti

Con la collaborazione dell’associazione di scopo di lucro : ANTONIO NOVELLI, nato a 
Tivoli (RM) il 27.04.1950 e residente in Guidonia, via Maremmana Inferiore n° 212 cap. 
00012, C.F. NVLNTN50D27L182S in qualità di legale rappresentante dell’Associazione 
“Welcome to Tivoli” con sede nel Comune di Tivoli, Via F. Bulgarini, n.46

Il Sindaco di Olevano Romano 

Dott. Umbertojjuaresim#

-« '“'Ili U t  VLLVMin; llUfYIMPiU

Il Sindaco
Dott. Umberto Quaresima



C o m u n e  d i  O l e v a n o  R o m a n o
• Provincia di Roma

Via del Municipio, 1 - 00035 Olevano Romano (Rm)

PIANO FINANZIARIO

In occasione della Giornata della Memoria (27 Gennaio 2019), onde evitare il rischio della ritualità 
e della sterile rievocazione si è pensato di trasformare la memoria in un progetto 
didattico/formativo in grado di mettere a confronto il passato e il futuro: ricordare per crescere, 
per leggere meglio e più a fondo le contraddizioni del presente, per formare nuove coscienze 
critiche e vigili.

Contestualmente l'attuazione del percorso ha la presunzione di suscitare un forte impatto emotivo 
anche in funzione del viaggio che i ragazzi effettueranno ad Auschwitz a fine marzo 2019.

Viaggio che sicuramente stimolerà "cuori pensanti" e non solamente cuori amorevoli e 
compassionevoli. Cuori che saranno vigili, allertati, continuamente in azione e in aiuto alla ragione 
di fronte ad un male indicibile.

CONTRIBUTO RICHIESTO: Euro 3930,00

PIANO DELLE SPESE PER ATTIVITÀ' DIDATT1CO/FORMATIVE.

I,C. OLEVANO ROMANO CLASSI TERZE MEDIE (A-B-C) n° 73 alunni

a. Incontro con i ragazzi per la narrazione della vicenda tratta dal testo "Mio dio perché?" di 
Sandro Gai (h 02)

b. Lettura animata del testo "Anni d'infanzia" di Jona Oberski (h 02)
c. Visione del film "Jona che visse nella balena" di Roberto Faenza (h 02)
d. Brainstorming sul film visionato (h 02)
e. Lettura espressiva del copione e prove generali h i  per classe (h 03)
f. Riprese nel centro storico di Olevano Romano dalle ore 09.00 alle 13.00 h 4 per classe.

(hl2)
g. Incontro con rappresentanti della Comunità Ebraica Romana. (h02)
h. Visione e commento di foto di repertorio sulla Shoah, prima del viaggio ad Auschwitz.

(h 02)
i. Incontro di restituzione dopo il ritorno della visita didattico/istruttiva ad Auschwitz, (h 02) 

I.C. CERRETO LAZIALE CLASSE TERZA MEDIA n° 15 alunni

E' previsto lo stesso percorso didattico/formativo previsto per le classi di Olevano Romano.

Le riprese filmiche saranno effettuate nel centro storico di comuni di Cerreto Laziale e Gerano per 
complessive 21 ore,



Le riprese filmiche saranno effettuate nel centro storico di comuni di Cerreto Laziale e Gerano per 
complessive 21 ore.

I.I.S. Renato Cartesio di Olevano Romano n° 25 alunni 

Sono previsti:

e Incontri introduttivi con la classe
° Lettura delle parti salienti del libro "Mio dio perché" di Sandro Gai 
0 Visione e commenti di immagini di repertorio relative al periodo storico 1943-1945 
o Attività di brainstorming 
q Laboratori teatrali
e Incontri con rappresentanti della Comunità Ebraica romana 
o Riprese filmiche 
a Produzione di DVD

Per lo svolgimento dell'attività sono previste 10 ore complessive.

PIANO FINANZIARIO

1.
2 TOTALE SPESE PER IL PROGETTO : 3930,00

Spese Importo lordo
1. Rimborso spese viaggio educatori ed esperti 
(base tabelle ACI) nei diversi Comuni interessati 
all'iniziativa

300,00

2. Stampa e riproduzione materiale didattico e di 
consumo

500,00

3. Servizi di produzione, stampa e post 
produzione N° 150 DVD che illustrano lo story 
board e/o cortometraggio prodotto dagli alunni 
derivante dal testo "Mio dio perché?" di Sandro 
Gai

2000,00

4. Servizi di produzione, stampa e post 
produzione N°50 book fotografici con annesso 
DVD del cortometraggio che illustra le fasi 
dell'intero percorso didattico/formatìvo

1000,00

5. Progettazione grafica e stampa di N° 30 
manifesti per la celebrazione della " Giornata 
della Memoria"

30,00

6. N° 100 inviti 100,00
Totale 3.930,00

TOTALE EURO 3537,00 DI CONTRIBBUTO RICHIESTO PARI AL 90% DI 3930,00 :



C^M UNE^DI q l é v a n o  ROMANO
PjiòyiNcjApjj^QMÀ. ■
Via del Municipio, 1 - 00035 elevano Romano (Rm)

cronoprogramma delle attività

27 Gennaio 2019
Àula Magna Liceo Cartesio di Olevano Romano 
GIORNATA DELLA MEMORIA: “MIO DIO PERCHE’?”

Novembre -  Gennaio Percorso didattico e produzione di un cortometraggio (DVD) tratto dal 
libro “Mio dio perché?” di Sandro Gai, attraverso la partecipazione di ragazzi di terza media. 
Produzione di un cortometraggio, tratto dal catalogo “16 ottobre 1943: Gli occhi di Aldo Gay” 
attraverso la partecipazione della classe 2° F del Liceo Cartesio di Olevano Romano

ORE: 17.00: Saluti istituzionali e introduzione
ORE 17.15: Gli alunni delle classi terze medie salutano i presenti con brani derivanti dalla 
cultura canora ebraica
ORE 17,30: Proiezione del video “16 ottobre 1943: Gli ocelli di Aldo Gay“, prodotto 
dall’Associazione “Welcome to Tivoli” con la partecipazione degli alunni della classe 2° F 
dellT.I.S. “Renato Cartesio” di Olevano Romano
ORE 17.50: Proiezione del video “Mio dio perché?”, prodotto dall’Associazione “Welcome to 
Tivoli” con la partecipazione degli alunni delle classi terze medie degli Istituti Comprensivi di 
Olevano Romano e Cerreto Laziale.
ORE 18.30: Saluti e riflessioni dell’autorità presenti 
ORE 19.00: Chiusura lavori

Il Sindaco di Olevano Romano

Dott. Umbprtò Quaresima



C o m u n e  :ni  O l e v a n o  R o m a n o
B̂RPVj’hcÌàìdÌ 'Boma.' ; V/iV.

Via del Municipio, 1 - 00035 Olevano Romano (Rm)

Al Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio,

O g g e t t o : domanda per la concessione di contributi ai sensi dell’articolo 8 del "Regolamento per 
la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui a ll’Allegato A alla deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127. Nota di risposta alla mail del 21/01/2019.

Il sottoscritto Quaresima Umberto nella propria qualità di legale rappresentante del Comune di 

Olevano Romano chiede alla S.V. facendo seguito alla mail ricevuta in data odierna ed ad ogni 

buon fine dichiara sotto la propria responsabilità che la richiesta di concessione del contributo 

contributo è finalizzata all’attuazione del progetto "Giornata della memoria : Mio Dio Perche'?" 

che verrà' regolarmente eseguita in via esclusiva dal Comune di Olevano Romano in data 

27/01/2019 presso l'Aula Magna de! Liceo Scientifico Renato Cartesio di Olevano Romano .11 

soggetto richiedente ed attuatore dell'iniziativa è quindi da intendersi esclusivamente il 

Comune di Olevano Romano Comune di Olevano Romano C.F. 02189120583, P.IVA 

01035811007.

Si specifica ulteriormente che la spesa totale del progetto resta pari ad euro 3930,00 

che la richiesta di contributo è pari al 90% del totale indicato e quindi euro 3537,00 con 

l'impegno già' assunto con idoneo atto amministrativo pari al restante 10% della somma 

to ta le .

Olevano Romano 21/01/2019

1



CONSIGLIO  
REGIONALE 
DEL LAZIO

SCHEDA ISTRUTTORIA DI RICHIESTA CONTRIBUTO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- art. 12,1.241/1990 e ss.mm.;
- l.r. 8/1997 e ss.mm.;
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015;
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e 
successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 
15” di cui all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

DATI E INFORMAZIONI INERENTI ALL’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO
Il contributo, richiesto ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento, è 
rivolto alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato di cui all'art. 1, co. 3,1. 196/2009 e ss.mm.

DOMANDA DI CONTRIBUTO  
PRESENTATA AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO E 
RICONDUCIBILITA’ AGLI 
AMBITI INTERVENTO PREVISTI

SI X (la domanda, presentata in data 12 gennaio 2019 con nota 
prot. RU n. 1238 del 15 gennaio 2019, è stata integrata con 
note prott. RUn. 1528 del 17 gennaio 2019 eRUn.1808 del 
22 gennaio 2019)

□

SOGGETTO RICHIEDENTE COMUNE DI OLEVANO ROMANO

TITOLO DELL’INIZIATIVA GIORNATA DELLA MEMORIA: MIO DIO PERCHE’?

BREVE DESCRIZIONE

L’iniziativa è finalizzata alla sensibilizzazione sui temi riguardanti il 
dramma della Shoah e, in particolare, a motivare i ragazzi delle 
scuole degli istituti secondari di 1° grado ad un momento di 
riflessione sul problema della persecuzione della comunità ebraica 
romana durante gli ultimi anni della seconda guerra mondiale.
Il calendario degli eventi prevede l’esecuzione di alcuni brani 
derivanti dalla cultura canora ebraica da parte degli alunni, la 
proiezione dei video “16 ottobre 1943: Gli occhi di Aldo Gay” e 
“Mio Dio perché?” entrambi Ratti da scritti autobiografici di Aldo 
Gay, lo scambio ed il confronto di idee tra i ragazzi e le autorità 
presenti.

LUOGO DI SVOLGIMENTO COMUNE DI OLEVANO ROMANO

DATA O PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 27 GENNAIO 2019

SPESA COMPLESSIVAMENTE  
PREVISTA Euro 3.930,00

CONTRIBUTO RICHIESTO Euro 3.537,00
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CONSIGLIO  
REGIONALE 
DEL LAZIO

OSSERVAZIONI IN SEDE 
ISTRUTTORIA

Si precisa che PUfficio, nello svolgimento dell’attività istruttoria, ha 
verificato che la documentazione inviata, relativa alla domanda di 
contributo, è conforme con le disposizioni del Regolamento.

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 8 del Regolamento, si rimette 
all’apprezzamento discrezionale dell’Ufficio di Presidenza.

Il Responsabile del procedimento 
Dott. Giorgio Col&ntoni


